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Intervista all’esponente di Sinistra democratica dopo le dichiarazioni di Giulio Fantuzzi: “Alleati leali, ma non staremo in silenzio”

La sinistra: pronti ad accettare la sfida del Pd
Reverberi: “Se vogliono andare alle elezioni da soli noi faremo altrettanto”

Riva: ragionare su un programma alternativo per la città

Il Pdci: dichiarazione suicida,
inutile proseguire l’alleanza

DI FRONTE alla sfida di Fan-
tuzzi, il Pdci non si tira certo
indietro. «Se questa è davvero
la posizione del Pd, credo sia
del tutto inutile proseguire
l’alleanza già adesso», dice
senza mezzi termini il capo-
gruppo in Comune Matteo
Riva a Il Giornale di Reggio.

Riva, si aspettava questa
dichiarazione?

Sicuramente non me l’a-
spettavo adesso, è stato un
po’ intempestivo dirlo a un
anno e mezzo dal voto e poco
prima della discussione sul
bilancio.

Quindi possono esserci
ripercussioni sulla legislatu-
ra in corso?

Direi che diventa inevitabi-
le. Se è vero che il Pd intende
correre da solo, è del tutto
inutile proseguire l’alleanza
fin da ora. Le forze della sini-
stra dovranno cominciare da
subito a ragionare su un pro-
gramma per la città, che coin-
volga movimenti e società
civile.

A questo proposito, a che
punto è l’unità della sini-
stra?

Per ora siamo ancora alle
dichiarazioni di intenti. E’
ovvio che le decisioni sono
nazionali, noi ci auguriamo

che l’unità si realizzi, ma
non si possono neppure sna-
turare i partiti fondatori.

Torniamo a Fantuzzi...
La posizione che ha

espresso è politicamente
suicida. Forse a Reggio il
Pd può farcela da solo, ma
poi dovrà pagare le conse-
guenze della sua scelta in
altri Comuni.

Quindi non vi tirate
indietro.

Assolutamente no, anzi
per me la sfida è interessan-
te e affascinante. (l.s.)

LUCA SPERONI

DI FRONTE alla prospettiva
che il Pd possa correre da solo
alle amministrative del 2009,
prospettata da Giulio Fantuzzi
al Giornale di Reggio, le forze
della sinistra non stanno con le
mani in mano e sono pronte a
raccogliere la sfida, pur conti-
nuando a chiedere un segnale
di unità. A dirlo è Jones Rever-
beri, di Sinistra democratica,
che chiosa: «Il Pd stia attento a
non trasformare la vocazione
maggioritaria, assolutamente
legittima, in vocazione autori-
taria».

Reverberi, che impressione
le ha fatto l’intervista rila-
sciata da Fantuzzi?

Accanto a un giudizio condi-
visibile sulla città, ha lanciato
un segnale non bello. Fantuzzi
si assume una grossa responsa-
bilità se decide di rompere la
storia della sinistra in questa
città.

Vi aspettavate un’intenzio-
ne di correre da soli da parte
del Pd?

Diciamo che la dichiarazione
non arriva in maniera del tutto
inaspettata. Sapevamo, dal
momento in cui abbiamo deci-
so di non aderire al Partito
democratico, che su di noi ci
sarebbero stati venti di bufera.
Ma desta sorpresa che Fantuzzi
la veda così perchè l’idea di
correre da soli implica un giu-
dizio negativo sull’attuale mag-
gioranza, a cui noi continuiamo
a dare fiducia. Mi piacerebbe
poi sapere se il sindaco condi-
vide l’idea di Fantuzzi.

Le parole del coordinatore

provinciale del Pd possono
essere un riflesso della situa-
zione nazionale?

Ho avuto anch’io questa
impressione. In ogni caso, se
Fantuzzi deciderà davvero di
rompere accetteremo la sfida.
Ma questa è una discussione
prematura, non aiuta a stempe-
rare.

A proposito di sfide, a che
punto è l’unità delle forze
della sinistra?

Ci stiamo lavorando. Ci sono
problemi da risolvere e visioni
politiche da far convergere.
Nelle prossime settimane dare-
mo vita a una iniziativa rilevan-

te in città per vedere come
affrontare gli impegni futuri.

Tornando a Fantuzzi, die-
tro le sue dichiarazioni può
esserci un problema di posti
di comando nelle ammini-
strazioni locali?

Io capisco che voglia difen-
dere il Pd, la questione dei posti
però non è un problema nostro.
Noi non abbiamo mai chiesto
niente, non siamo mossi dal-
l’attaccamento alle poltrone.

Qualcuno pensa che parte
del problema possa essere
rappresentato dall’uscita dal
Pd del vicesindaco Ferretti.

Abbiamo un vicesindaco che

Dalle 15, all’Astoria, la riunione dell’assemblea dei delegati 

Pd, il 9 febbraio si vota per eleggere
segretario e comitato comunale

Il Meet Up: “Molti gli esempi dai quali trarre ispirazione”

Gli amici di Beppe Grillo:
sostenete l’obiettivo rifiuti zero

DOPO le vota-
zioni dello
scorso fine set-
timana, che
hanno deter-
minato la
nascita dei 54
circoli del Par-
tito democrati-
co nella nostra
provincia, i
sostenitori tor-
nano a riunirsi.
E’ convocata
infatti per
sabato prossi-
mo, il 9 feb-
braio, l’assem-
blea dei delegati dei circoli cit-
tadini del Partito democratico. 

La riunione avverrà all’Ho-
tel Astoria a partire dalle 15;
lo scopo sarà quello di elegge-
re il segretario e il Comitato
comunale della città, le cui
candidature, corredate da
almeno 30 firme di fondatori
del Pd residenti nel territorio
comunale reggiano, dovranno
essere presentate entro le 12 di
mercoledì, il 6 febbraio. 

«All’elezione del segretario
e del comitato comunale citta-
dino – spiega Emanuele
Cavallaro, responsabile della
fondazione provinciale del
nuovo partito - potranno parte-
cipare solamente i delegati
eletti nei circoli. Gli ammini-
stratori locali e regionali, i
parlamentari, gli eletti alle pri-
marie (e quanti riportati nel-
l’articolo 9 al comma 5 del

regolamento
regionale
ripreso nelle
norme attuati-
ve) sono infatti
membri di
diritto del
Comitato
comunale stes-
so, che sarà
eletto conte-
stualmente al
segretario».

Le modalità
di voto dell’as-
semblea
comunale sono
analoghe a

quelle stabilite per l’assemblea
di circolo: il segretario sarà
eletto a scrutinio segreto, men-
tre il metodo per la scelta del
membri del Comitato cittadino
(nonché del numero dei suoi
componenti) sarà determinato
dall’assemblea stessa; nel caso
in cui essa decidesse di adotta-
re il metodo del voto segreto, i
delegati potrebbero esprimere
da un minimo di una a un mas-
simo di tre preferenze per i
candidati di ciascun genere.

«Per risultare eletto - precisa
sempre Cavallaro -, il candida-
to segretario dovrà conseguire
il 50% più1 dei voti valida-
mente espressi. Nel caso in cui
nessuno dei candidati conse-
gua questo risultato, si ricor-
rerà al ballottaggio tra i primi
due candidati, sempre nella
medesima assemblea dei dele-
gati».

PRESA di posizione degli
amici di Beppe Grillo che,
lette le affermazioni del coordi-
natore del Pd Giulio Fantuzzi 
sugli argomenti ambientali
hanno preso carta e penna
rivolgendogli una lettera aper-
ta.

«Di ideologico in realtà c'è
solo la difesa proprio dell'ince-
nerimento da parte di gran
parte di esponenti del Partito
Democratico sia ai vertici
nazionali che quelli locali.
Sarebbe interessante far sapere
ai cittadini ad esempio come
ricordò Milena Gabanelli in
una trasmissione di Report nel
2006 che la Waste Italia, multi-
nazionale che costruisce ince-
neritori finanzia, assolutamente
in maniera regolare, i Ds così
come Forza Italia e An» scrivo-
no gli aderenti al Meet Up.

«Esistono alternative che si
stanno praticando nel mondo
che costano meno ed hanno
minori impatti sulla salute e
comportano. Basta farsi un pic-
colo giro su internet - prose-
guono, rivolgendo successiva-
mente un invito a Fantuzzi -
Digiti le parole "trattamento
meccanico biologico", "Rifiuti
Zero", "Zero Waste", "raccolta
porta a porta", "consorzio Priu-
la". Riguardo alle parole Zero
Waste Rifiuti Zero abbini. San
Franscisco, Oakland, Austin in
Texas, Seattle, Fresno capitale
della Silicon Valley, Canberra
in Australia, la Scozia. E pure
Capannori, città di 40.000 abi-

tanti in provincia di Lucca gui-
data da un sindaco del Pd
pensi lei!».

Gli esempi da seguire, secon-
do i “grillini”, non mancano:
«San Francisco, 850.000 abi-
tanti ricicla già il 67%, punta al
75% al 2010 e rifiuti zero per il
2020. "Un mondo senza ince-
neritori e discariche è possibi-
le" si legge nella pagina della
città di San Francisco e della
contea. Seattle, qualche milio-
ne di abitanti ricicla il 44% e
punta al 70% al 2015 e a Rifiu-
ti Zero in quindici anni. Lo
stesso dicasi per Fresno nella
Silicon Valley, E che dire della
Contea del Lancashire, 1.2
milioni di abitanti, nel Regno
Unito che punta a superare le
discariche ed inceneritori con
un programma di riciclo con il
porta a porta e sistemi di tratta-
mento meccanico biologico?».
«Oppure se proprio vuole caro
Fantuzzi - concludono - il cosi-
detto "cdr" se proprio lo voglia-
mo bruciare lo si usa in impian-
ti industriali esistenti come i
cementifici come combustibile
sostitutivo. Lo sa vero, lei che è
un ex parlamentare europeo
che questa è la corretta dizione
di "recupero energetico"?

Vede Fantuzzi, l'ambientali-
smo del fare esiste..Fare ridu-
zione dei rifiuti, raccolta diffe-
renziata porta a porta con tarif-
fa puntuale, impianti di riciclo,
compostaggio, trattamento
meccanico biologico, imposta-
re coraggiose politiche».

Emanuele Cavallaro

UN MEDICO e un filosofo
per dialogare insieme tra
etica e politica sul testamen-
to biologico per una legge
che rispetti la persona. Que-
sto l’interessante appunta-
mento organizzato per
venerdì 8 dal comitato “Alta
voce” per il sostegno dei
diritti della persona nel can-
tiere della laicità fondato da 
Donatella Chiossi immobi-
lizzata da anni in un letto a
causa della sclerosi laterale
amiotrofica. Scopo del
dibattito che si svolgerà al
centro Malaguzzi alle 20.30:
sensibilizzare le persone e le
istituzioni rispetto al tema
della libertà di scelta e a
favore dei diritti della perso-
na. Protagonisti dell’incon-
tro saranno il medico chirur-
go Ignazio Marino, presi-
dente della Commissione
Sanità del Senato e il filo-
sofo della Scienza Giulio
Giorello. Coordinerà Mas-
similiano Panarari.

«Stato laico - scrive Dona-
tella Chiossi - non significa
escludere, contrapporre o
dividere ma, al contrario
legittimare tutte le espressio-
ni e gli stili di vita e di pen-
siero: assumono così impor-
tanza parole come tolleran-
za, uguaglianza nella diver-
sità, convivenza civile».

Venerdì 8 febbraio

Un dibattito
su etica

e politica
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Matteo Riva

I VOLONTARI del 118
sono stati impegnati ieri
sera in un’insolita opera-
zione di soccorso inverna-
le al passo del Cerreto,
dove un’auto, con un neo-
nato a bordo, si è trovata
in  difficoltà per l’imper-
versare di una nevicata. Il
padre del piccolo, che era
alla guida dell’auto, ha
sottovalutato le condizioni
meteo, e si è accinto a
valicare il passo, verso le
21.30, quando già da tre
ore cadeva neve finissima
che aveva reso sdrucciole-
vole la strada.

Ben presto si è reso
conto che. non avendo
montato le catene, non
riusciva a procedere. Ha
quindi preferito accostare
l’auto in qualche modo, il
motore si è fermato e la
temperatura all’interno
dell’abitacolo ha comin-
ciato a scendere. A quel
punto, preoccupato per il
neonato, con il telefonino
ha dato l’allarme al 118,
che ha inviato sul posto
un’ambulanza con la
quale i “naufraghi” sono
stati accompagnati al
caldo accogliente di un
albergo della vicina sta-
zione sciistica di  Cerreto
Laghi.

Bufera di neve al Cerreto

Il 118 soccorre 
un neonato

nell’auto bloccata

Giulio Fantuzzi, coordinatore provinciale del Pd

è stato eletto, è il consigliere
che alle ultime amministrative
ha preso più preferenze. Non
mi sembra che abbia portato
via niente a nessuno.

E riguardo a Delrio? Se il
Pd ha intenzione di dichia-
rarsi autosufficiente, potreb-
be esserci un problema per
quel che rimane della legisla-
tura?

Questo potrebbe creare un
problema a Delrio. Non vorrei
che l'intervento di Fantuzzi non
fosse rivolto solo a noi. Per
quanto ci riguarda continuere-
mo ad appoggiare il sindaco
con lealtà, anche se non in
silenzio.

Fantuzzi ha anche parlato
della possibilità di utilizzare
alle amministrative il mecca-
nismo delle primarie. Voi
cosa ne pensate

Su questo argomento posso
esprimere solo un parere perso-
nale. Secondo me bisogna stare
attenti a non abusarne. Se ci
saranno forme condivise e con-
divisibili per la partecipazione
dei cittadini sono favorevole,
ma vorrei evitare un uso esage-
rato delle primarie.

Per finire, quale messaggio
volete lanciare al Pd e a Fan-
tuzzi?

Vorrei suggerire a Fantuzzi
una maggiore cautela. Lui sa
benissimo che non ci tremano
le vene dei polsi, non ci tire-
remmo indietro di fronte a una
sfida, anche se preferiremmo
proseguire su un percorso uni-
tario. La vocazione maggiorita-
ria del Pd è assolutamente legit-
tima, ma attenti a non trasfor-
marla in vocazione autoritaria.


